Sull'asse per Giulianova è nota la strozzatura creata dal mancato
completamento fino al mare del segmento autostradale Teramo-Mosciano.
D'altronde, quest'ultima  opera appare di lenta attuazione e, comunque,
foriera di notevole inquinamento per tutta la fascia verde che
attraverserà.
     Non potrebbe studiarsi, in una conferenza di servizi alla quale
partecipino gli urbanisti della Facoltà di Architettura di Pescara, un
progetto di potenziamento e di intensificazione dei convogli su ferro
lungo lo stesso asse, facendo funzionare la attuale ferrovia anche come
metropolitatana di superficie?
     Potrebbe scaturire, dallo studio dei competenti, qualche dettaglio
progettuale ulteriore, come il raddoppio dei binari, ovvero la
prosecuzione della ferrovia fino a Isola, facendone un asse mare-monti
interessante soprattutto per i flussi turistici da e verso il capoluogo
provinciale.
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